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PERSONAGGI 


n 


ANTONI RUIU, pastore sui 60 anni. 
MAURO, 

FRANCESCO, 

GIOVANNI, altro suo figlio dai 20 ai 25 anni. 
TERESA BRUNDA, maga sui 25 anni. 

IL VICERÈ DON PEDRO. i 

UN INQUISITORE del Santo Uffizio. 

DUE MESSI. 

DUE IMPROVVISATORI. 

UN CARCERIERE. . È 
UNA GUARDIA che parla; altre che non parlano. ù i 


suoi figli già grandetti. 





UNA MASCHERA ‘che parla; molte che non parlano. 





Caro Desogus, 






uno dei caratteri più spiccati della vostra anima 
e del vostro ingegno è senza dubbio V ingenuità. 








zioni e alcune scene del vostro dramma a dimo- ME 
strarla esaurieniemente - batzerebbe evidente dal 
fatto che vci siete sinceramente convinto che una i 
mia prefazione potrà dar valore a questa vostra ) 
publicazione; e ciò sebbene io abbia fatto tutto ciò % 
che era în me per persuadervi del contrario. 

In ogni modo - poiché lo volete - vi dirò che | 
il vostro dramma rappresenta per me un feno- 
meno assai grato e notevole, poîché è il primo 
passo - la frase è vecchia, ma vera — di un giovane 
innamorato dell'Arte e pieno di ardore e di buona” 
volontà. Hi 

Questo vostro tentativo è un buon indice, un 
indice quasi sicuro di belle e nobili cose. Vi assicuro i 
| Che se în esso brillasse l'ingegno poetico e la pe- 
rizia drammatica di Gabriele d'Annunzio, voi 
avreste potuto - per potenza tragica - raggiun- 
gere è culmini della « Figlia di Jorio » e forse 
superarti» tale e tanta è l'efficacia di alcune scene, 


} 














le quali ànno un solo torto : quello di essere state 
concepite e scritte dopo la « Figlia di Torio ». i 
Interessantissimo sarà inoltre il vostro dramma 
Ù per tutti i folhloristi sardi, che non son pochi ora. 
specialmente che la Sardegna è venuta di moda. 
Nel complesso, potete ritenervi altamente sodi. 
. sfatto di questa vostra pubbticazione, poiché pochi 
| giovani ànno la fortuna di incominciare cost bene 
come voi la loro carriera artistica. 
Vogliatemi bene e ricordatemi SPEesso. 


Vostro 
Armando Granelli. 
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19 " 


\ 
\ ATTO I 


| PRIMA PARTE 





che si turale di vari colin a mano mano che i È ) 
si leva. Prima ancora che si alzi il sipario, s’odon le 


perta la scena. SOR 


SCENA I. 


ANTONI Ruru — FRANCESCO — MAURO 


che DOP toa canti infantili :) 


Filomena grasciosa, 
Subra mie su’olu pasa, 
N Chi, sos inimigos ch’asa, 
Non ti toccan in sa rosa. 





ANTONI RUIU 


cordanze: a un tr 


atto l’abbaiare dun c. 
îl cessare dei ca 


nti, lo fanno trasalife + 


chiama). 
Francesco!... Francesco !... 
FRANCESCO. / 
(Da dietro te quinte) | 
Signore ?... 


(Sode di nuovo l’abbaiare d'un cane.) 


MAURO. 





(Da dietro le quinte). 






O babbo, babbo due uomini a cavallo vengono 
| verso noi, son giù nella valle, camminano piano... 
ut: 


ANTONI. 


Che costume hanno ?... 


MAURO — FRANCESCO 


« Non lo conosciamo , .. 








ANTONI. 










(Esce e tosto rientra). 


Son Sassaresi, che vorranno ?... Che vorranno 
da me ?... Mauro... Francesco, andate afidcon va) 
trarli, i cavalli metteteli al pascolo, ed essi con-. 
duceteli qui. 3 

(Passeggia pensieroso). 


x 


SCENA II. 
AnTONI Ruru - Dur Messi del Vicerè - Mau 0 
FRANCESCO. 


(Questi tosto escono; il tintinnio dei campa-. 
nacci man inano si dilegua). 


< 


ANTONI. 


Cercate di Antoni Ruiu?... 


I DUE MESSI. 


Cerchiamo di lui... 


ANTONI. 


Son io... In nome di chi 


I Messo. . 


In nome di Don Pedro, il nostro Vicerè. | 


i 


” ANTONI. 
Di chi?... 


II Messo. 







.. Di Don Pedro, che vi prega di voler ri-. i 
tornare al suo servizio ; sarete il capo dei suoi 
servi, vi darà un comodo alloggio, una buona (i 


II MEsso., 


E che ormai è invecchiato, e che è Vicerò 
come avete inteso. 


ANTONI. 


-.. Mai, nemmeno per tutto l’oro del mondo, 
abbandonerei questi luoghi ove tutto è libertà, 
niente è d’ ipocrito, niente di turpe... Non 
Tamo oro, non onori, ma libertà. pia 


I Messo. 


Dunque in questi posti deserti, lontano da ogni 
‘punto abitato, lontano da ogni amico, voi pas- 
sate beata la vostra esistenza? E dite, non te- 
nete i ladri, gli assassini ? 


i 








STE 


ANTONI. 























erli? Uomo che mai fece male ad 


Y 


A che tem 
alcuno, non deve molto temere; eppoi volete Ù 
d uno che li pro. 


che vengano a recar danno a 
giustizia ? Volete che vengan 


tegge contro la 
ad ammazzar 


a rubare a un povero diavolo, 
Antoni Ruiu ? 


I Messo. 


Ma non commerciate ? 


ANTONI. 


vendo e non compro. Buoni 
rticello ch’io stesso coltivo 
la sua carne tal 
la sua pelle, 
Il fium 


Adesso non 
baggi mi dà l’o 
buon latte il bestiame, e con 
volta mi nutro, e mi vesto con 
le loro ossa sfamano il mio cane... 
mi dà dell’acqua limpida e delle grasse 
che più ?... 

Oh un tempo io pure non credevo ciò suf 
ciente alla vita e fuggii dall’ovile patern 
andai di villaggio in villaggio, di festa in f 
a improvvisare le canzoni, e mi coprirono d’ 


e d’onori... sf 
Ma quel che facevo, lo facevo per altr 


(Inerocia le braccia e fissa la terra pensi 


, 


SEP 










Ah!... voi non l’avete conoscinta di certo, avea 
i capelli neri, gli occhi neri, si 
dalena !... 

Ella m’amava perchè ero poeta, io.. 
‘era bella... 
.. (Pausa). 


chiamava Mad- 













. perchè 


I Messo. 


Ma dunque raccontate DU, 


ANTONI. 


O andiamo, via; mi servirà di ‘sfogo, perchè 
ne ho bisogno... Il signor Don Pedro, ora vi- 
cerè, — sento che è ancora vivo quel tizzone 
d'inferno, i demonî non l’ànno ancora preso, 
pare — forse perchè intese ch’io ero un buon 
mprovvisatore, 0 chissà perchè... fatto sta che 
utte le volte che veniva a Sassari, ci faceva 
Di chiamare al suo castello — l’avevo già sposata 
llora — voleva e che gl’improvvisassi a pranzo; 
emi copriva d’oro e d’onori, me ed essa. Mai, 
| mai m’era passato per la testa che quel diavolo 
ora! Un giorno, 


| mentisse... Oh, ero ingenuo all 
— dopo tant’anni mai l’ho potuto scordare — 
solo in una stanza e Maddalena, pian- 


gendo, viene ad inginocchiarsi davanti a me: 
\mmazzami, ammazzami 


CRA 














era quel demonio, era quel demonio che ne 
voleva fare una prostituta, capite ?... ed essa, 
essa che poteva fare?... E preferi annegarsi, 
annegarsi anzichè cedere alle sue voglie ne- 
fande!... VR, 

Maddalena, Maddalena, non t’ho SI 
dicata; ma è per i tuoi figli; per i tuoi fi 
ch’ànno ancora bisogno di me;... altrimenti, p 
vero lui, non avrebbe avuto più campo di co 
piere quest’altra insolenza... NU] 

Dite, che vuole da me quel signore ?_ 
vuole ?... Riano una Stab Andate, dro 


di lui... 


lunghe giornate di strada a cavallo, perciò vi) 
ghiamo... Via, dateci una risposta un po’ 
ragionevole; dovete pensare che è per il vice 
l illustrissimo Don Pedro!... 


ANTONI. 


(Con scherno). 


Per Don Pedro, illustrissimo vicerè. 





RARI 










I Messo. 


Vedete, son già tant’anni che è avvenuto que. 
sto, ora siete vecchio e dovete prepararvi a mo- 
Fire, e poi se vi chiama è buon segno, vorrà 
forse riparare al male fatto!... A 


ANTONI. 


Andate, ditegli che ho figli, che qua sono 
| casa mia, e quando uno può comandare no 
| deve farsi comandare, ditegli che non poss 
ubbidire, insomma! 


1) 
{| 


Va bene... ma ricordatevi che la risposta v. 
all’illustrissimo .don Pedro... (sì. dispongono 
partire). 


ANTONI. 


Sì, ma prima di partire vi riposerete un po’, 
sarete stanchi, avrete fame... Nessuno parte dalla | 
| mia casa senza aver assaggiato del mio for. 
1° maggio, del mio latte 6 del mio pan d’orzo (vanno 
verso la casa). 





II Musso. 


Son vostri figli quei due fanciulli? 





A ai 


ANTONI. 







(Sî sofferma e gli altri ne seguono l'esempio) 
Uno, il più grandetto; l’altro è figlio d’una 


egli ignora ch'io non son suo padre; ed io l 
chiamo figlio ed egli mi chiama padre...‘ 


II Messo. 


Ma di figli vostri, dico, non ne avete du 


ANTONI. 


ne parlate... 


II Messo. 
Perchè?... 1 


ANTONI. } 


I Messo. 
(Fa cenno di assentire). 
ANTONI. 


... Tanto raramente mi posso sfogare!... Vedete 
‘quest’alba come è bella? come è limpida! 


/ 


pr pigozia. 










una nubel... Tale fu la giovinezza di Giovanni, di 
del mio figlinolo! 


Au 


Immaginatevi adesso che un vento, un ven- Î 
faccio schifoso, porti delle nubi: allora subito Ù 
vedreste il sole oscurarsi, ed essere inutile un’alba | 


maestosa! Così capitò a mio figlio!... SO 


II Messo. 


Come andò? come andò ? 


ANTONI. 


Avevo molto formaggio, non sapevo cosa far- il 
mene, si sarebbe guastato, e pensai di venderlo 

per acquistar bestiame. E mandai Giovanni... 
| Per un mese di continuo andò e tornò... Un 


‘giorno mi disse ch’era innamorato!... 


II Messo. 


Ma via... e voi non avete amato? 


ANTONI. 





Amare!,... amarel.. Amare una stre a, una 
Î 


| maga, una perduta! come si fa? dite, come si fa? Bi 


I Messo. 


| Chi? una maga!? 





us qurado 


ANTONI. 







Sì, la maga Teresa Brunda. 


Si, fu quella strega che rannuvolò e straziò i 
cuore di mio figlio! 


II Messo. 


Santa Maria!... quella dai capelli rossi?... E 
ancora vivo? . LN | 
ANTONI. 


La conoscete? 


II Messo. 


dal suo paese; non ce la volevano; e se aves 


tardato un poco l’avrebbero sbudellata come un 
cane!... 


ANTONI. 


Ora mio figlio convive già da un mese c n 


lei, senza averla ‘sposata, capite ?... Qual pret N 
avrebbe ciò osato?... 


Bagascia!... 
I Mrsso. 


Sventurato!... Sventurato L 





/ ARI 


ANTONI. 















Si, ma posso giurare che non fu lui ad in 
J morarsene spontaneamente, ma fu essa con 
sue male arti, con le sue droghe infernali ad 4 
tirarlo a sè... lo posso giurare, ed è perciò chi 
lo perdono quel mio povero figlio... Oh, se nol. 


II Messo. 


Ma perchè allora, perchè non vi rivolgete . 
signor Don Pedro? Vedete, sarebbe disposto, 
farvi giustizia, se voi 1’ ubbidiste, 8° intende; 
| dete, lo sento! 


ANTONI. 


..Basta, basta, non mi parlate più nè di 
di lui che amareggiò la mia gioventù, nè 
questi che amareggiano la mia vecchiaia! 


I Musso. 


E se l’ammazzaste quella strega, vedete, 
giustizia non vi farebbe niente!... 


ANTONI. | 


Antoni Ruiu tratta bene chi bene lo trati 
ma se torto riceve, guai... Ah li ammazzerei 4 








Iulaigi Da 








ma ho altri due figli, non voglio dare cattivi 
esempi, li educherò meglio quelli là, e mai por- 
ranno piede in paese abitato... Luogo abitato, vo 4 
luogo corrotto; e se campo ancora molt’anni in-. 
vecchieranno con me! Ne ho diritto!... Ri 01 


prima di ripartire al fodolbre ospitale; VOLE sie ui 
stanchi e avete fame! 


Mauro!... Francescol... 


(Tutti entrano nella casetta). 


(Cala il sipario). 








La agi 


satiai do 


SECONDA PARTE. 








Stanza terrena nella casa della maga Teresa Brunda: 
mezzo il focolare; di fronte all’uscio di ingresso si scorge. 


| da plumbei nuvoloni che passano veloci; a sinistra n 
| canterano lavorato rudemente con sopra del vasellame 1 
fiorito; a destra un tavolo; sedie, sgabelli di sughero | 

| sparsi qua e Jà, ta 


SCENA I. 


TERESA BRUNDA — GIOVANNI RuIU. 
| (Zeresa seduta în terra, Giovanni sur uno 
| sgabello, accanto ‘al focolare che arde). 


GIOVANNI. 


‘rava). Ah Giovanni, lo sai Giovanni... Dimmi tu. 1 
piuttosto, dimmelo, ripetimelo, mai mi stancherò. Ù 
d’ascoltarti, dimmi, come hai fatto ad amar me?... 


O ILT Te X N n° GA TORI PERS E PATIRE: VOI URRA 





LES OIIROI 





















GIOVANNI. 


Io ho avuto la fortuna di conoscerti prima di 
tutti, se qualcuno t’avesse conosciuto prima di 
me, oh certo, non sarei ora così felice insieme 
con te... Non sei tu quella ragazza che ogni volta | 
passando di qui, per andare al mio ovile, mi i 
chiamavi, mi rifocillavi con cibi da te cucinati 


Cosa mi dicevi? Non te lo saprei ripetere... O 
io mai avevo amato! Una donna, una donna 
amai: mia madre!... Ma morì. Adesso appena m 
ne ricordo; ma mi ricordo che era bella, cd 


mio padre mi condusse all’ovile e mai mi e 
capitato di parlare a una donna!.. Un giorno 
stanco, trafelato, assetato, in ora meridiana ,veggo 
un casolare, ci corro, domando un po’ d'acqua 
e una bella giovine con tanta gentilezza me la 


ziose... Come era bella! Non ardivo guardarla ; 
faccia, ma la sua voce mi giungeva al cuore 
come belato d’agnellino ch’abbia perduto la ma È 
dre ed abbia fame! Che bella voce!... Cosa 





DES L 
















dicesti quel giorno, dimmi?... Io non lo ricorde 
solo rammento che t’ascoltavo a bocca aper 
mi sembrava d’essere in Paradiso, di questo 1 L 
ne ricordo... e ricordo anche che quando me 
‘andai ero triste! Cos’era capitato in me? 
notte ero stanco, ma non dormii... solo do; 
tanto m’assopii per sognare di te! Com’eri bella 
Ti sognai circondata di angeli come la Madonna: 
dell’Altar Maggiore... vd 

Appena mi svegliai corsi subito a te, mi i bu È 
tai ai tuoi piedi, ti baciai... e anche tu mi 
ciasti; e anche tu mi dicesti d’amarmi. Ah! que 
ero felice!... e anche adesso... anche ades 
‘quanto son felice! dimmelo, ripetimelo che mi 
vuoi bene, che mai, mai ci lasceremo. (La bacia 
ripetutamente). 


TERESA. 


amarmi! (sò guardano a lungo). 


GIOVANNI. 


Ah mi ricordo quando mi parlavi Je prime 
volte! dimmi, cosa mi dicevi? Parlami, te ne 
prego Teresa; quando parli mi par d’essere i n 
‘cielo! Î 














Io nacqui, e mia madre mori! oh la provvi- 
denza è ingiusta alcune volte: quanto è ingiv 


sta!... sì dimenticò di prendere me pure!... Oh! 
ma se fossi morta non avrei goduto la felicit. 
che ora godo!... Avrei anche sofferto meno 
Ob io Yamo mia madre, sento d'amarla! Qua 
d’ero piccola non sapevo d’averne avuta v 
anch'io! Ma adesso ignoro il suo nome!... 
padre morì senza dirmelo!... Mai ne seppi il 
chè!... Perchè, perchè non parlarmi mai di 
madre?... Perchè non dirmi il suo nome? il 
bel nome? perchè?... E forse io nacqui in que 
questa stanza vide > 


UN 
e; 


stessa stanza! e forse 


madre morta! ì 
Questa casetta poi rimase molto tempo dis 


tata, solo venivamo nella stagione del carb 
perchè mio padre era carbonaio... Un giorno mio 


HI 
soi 


padre Yammalò... 
GIOVANNI. 
In questa casetta? 
TERESA. 


No, in paese... Quant’era malato ! Spesso . i 
dava în delirio... Io ero disperata! Un gi 





Roo Ti 












venne una donna a visitarci e mi 
dare a mio padre per medicina un 
Andai al monte e ne raccattai 
Stai, e dopo averla bo 
Gli fece bene, sai; 
giorno dopo mori! 

mi veggo davanti a 
S'era stato? Poi udii 
dalle... la uccidiamo, 
levano uccidere |... 
Paese... 


consig; 
a certa er) 
molta, Ja T 
llita ne bevette Pa ti 
ma poi ricadde, e quale 
Piansi! Piansi! Un gi 
lla porta tanta gente... 
gridare: « dalle alla ma 
la uccidiamo ». E mil 
e mi trascinarono fuori i 


GIOVANNI. | 
Vigliacchi! ah, vigliacchi!.. 


TERESA. 


Calmati, calmati, bisogna perdonare... Mi trov. 
sola senza Saper dove andare. 


poco lontano; mi venne un’idea 
mi rammentai di questa nostra 
Con i pochi danari che ave 
e lavoravo anche nelle 


‘Paesi... Oh, ma se avessero saputo ch’ero Teresa . 
P 


Brunda! oh, m’avrebbero scacciato di certo. 
Così passai lunghi mesi sola... 


. Il fiume era 
terribile... Ma pi 
casetta e ci venni. 
VO comprai orzo 
campagne degli altri 


Un giorno venne un giovine bello, belio come 
il sole... Parlammo a lungo... Oh da quel giorno 








MB A 



















pensai sempre a lui e quasi mi sentivo felice! 


Giovanni, eri tu quel giovane, eri tu... OR Ra'AIRE 
è vero?... 


GIOVANNI. 


mia, se non è vero che io t’adoro! E qua 


non dovessi più adorarti... oh, morrei, Teres. 
morrei... i 


TERESA. 


Si, ma io sono una egoista, tuo padre 
colpa mia, forse ti maledice!... Tu non . 
quanto sarei Ann felice se tuo pro DOngHieA 


bacerei sempre, e la terrei sempre vicina a m 
Oh, se tuo padre ci benedicesse, sarei più felic 
Viver così insieme, senza esserci sposati, senza 


consenso di tuo padre, oh non mi par tanto b 
fatto. 


GIOVANNI. 











IERORIIE, 












cono... lo sento... (s'alza, va a guardar |f 
poi rientra). 
Teresa, il cielo s'è fatto nero... (Una pa 
A che pensi Teresa?... Ma dunque continui 
il peoiro piera. Vedrai, riusciremo, e ; 


nostro ovile... e avrai un agnellino per te.. 


TERESA. 
(Trasalendo). 


Oh sì, riusciremo, vedi, me lo insegnò 
donna a far così... (riprende il pupattolo 0 
scalda al fuoco che arde, e continua a 


nito, reciteremo le parole magiche, gli p 
teremo cento, duecento spine, lo copriremo 
Spine... E poi tu lo butterai davanti alla s 


casa, e appena egli lo toccherà, i nostri del 
saranno adempiuti. 


GIOVANNI. 
Di certo?... 


s TERESA, 


Lo credo, ma porgimi, ti prego, quel ramo 
spine... (Giovanni or porge). 











consolazione, (piantando spine sulla testa del 
| pupattolo) e con questa, spina egli ci dia ra-- 

gione, molto bestiame gli nasca con queste dieci 
spine e viva in pace e amore sin’a duecento. 


anni. - vd 
(S'odon tuoni lontani). 


GIOVANNI. 


E se non ci dà ragione? 


TERESA. 
(Terribilmente adirata). 


Oh allora! Allora!... Ogni male gli scenda, e 
un fulmine atterri la sua casa e bruci il ‘suo 
bestiame. A 

(Mormora parole incomprensibili). 


SOENA II. 


AntToNI Ruiu e detti. 


(Antoni Ruiu entra inosservato, con una ronci 
i in mano e con gli occhi fuori dell'orbita). 
i A deo 
È Li 


TERESA. 





LIGIORi 









e un fulmine atterri la sua casa (piantando an, 

cora spine) e bruci il suo bestiame, tanto ci 6 

lo costringa a darci ragione. 
(I fulmine scroscia). 


TERESA. 


(Mormora). 


Sant’Avara isposa — Santa Nicolosa 
Sant'Anastasia — In mesu de sa via 
In mesu de sos campos 
Liberadenos de tronos e lampos, 
Santu Cristofu istesit solu 

Solu istesit in bidda e in campu, 
Liberadenos de tronu e lampu. 


GIOVANNI. 
Che dici?... Che dici?... 


TERESA. 


Gli scongiuri... vedrai: adesso cesserà il tem- 
porale. 

(Sì girano e vedono Antoni Ruiu, che con la. 
ronca alzata sta per darne un colpo a Teresa; 
tutt'e due s'alzano gettando un grido. Ruiu dà 
&l colpo, ma Teresa è fuggita e Ruiu cade doc- 
coni, tentando di rialzarsi, urlando e bestem- 
miando incomprensibilmente). Obi 








nuti GI 






GIOVANNI. 


Padre... (con voce tremante, stringendo un 
coltello) Padre... non recar danno ad alcun 
Nessuno te ne ha recato... “La 


ANTONI. 


la roncola per farla cadere su Teresa ch 
in disparte a mani giunte e tremante; ma Gi 
vanni gli si slancia addosso come una bel 


colpito da una coltellata). 


È SI Cala il sipario). 





o 
i 











ATTO Il 


PRIMA PARTE 














Una stanza che serve di carcere nel castello di Sassari 


destra, per letto, un tavolaccio. Im mezzo un tavolo 
sopra una brocca; a sinistra l'uscio d’ingresso; 
fondo, piuttosto a sinistra, una finestra con gr 
sbarre. È il tramonto: le nuvole arrossano, i cirri. 
dorano. Il tutto ha un’aspetto cupo, rallegrato un 
dai raggi rossastri del sole morente. { 


SCENA I. 
7 


GIOVANNI RUIU (solo). 


(Scostandosi dalla finestra). Ed ecco ult ima 
volta che vedrò il sole tramontare!... Domani 
mannaia mi reciderà la, testa... Parmi di sen 
tire già il freddo della lama... O Dio, fa’. 
muoia prima di quell’ora iremenda; o Dio fa” 
ci giorno almeno quell’ora s ’allontani! Io tre 

. Perchè dehor temere non So, vino non” | 


— 82 — 















sono innocente; ma pure sento che tremo... 
no, o Giovanni Ruiu, non temere, domani and: 
a trovare tua madre, coraggio... Ah, sì, coì 
gio... ma muoio innocente, muoio innocente... 
sì, innocente!... Perchè, perchè, Antoni Ruiu, 
volevi uccidere quell’angiolo? quell’angelo che i 
avrebbe reso felice? Che male aveva fatto? Fo 
perchè aveva reso felice tuo figlio?... Allora non 
mne ne pento... Non mi pento d’averti ucciso... ii 
Ma eri mio padre!... (Una pausa). 

Una volta mi disse: Quella donna sarà la caus 
della tua perdizione!... (Altra pausa). 

Hai avuto ragione, O padre, hai avuto ragione! 
Saresti davvero una maga ?... Forse con la tu 
sola persona sei capace di recare sventura? | 

Chi più sventurato di me ?... (Pensa fissando 
un punto). (0 

Che sento?.. C'è qualcuno qui?.. Che sento ?. 
Ah sei tu, Teresa ?... è Ja tua voce !?.. (cade in 
ginocchio) Perdonami, Teresa, Teresa perdona- 
mi!.. Ah, qual sospetto verso la più buona, 

Verso la più bella creatura ch'io ò conosciuto.“ 
Ah, è vero, muoio, ma posso dire d’ 
d’aver amato; d’aver passato ore di paradiso, e. 
a te le debbo, o Teresa !.... Ah, devo morire A 
senza darti l’ ultimo bacio!... Che sarà di te, 0. _ 

| Teresa?.. Che ne sarà?... 

Hi: E voi, 0 miei fratelli, che fate?... Che farete? 





DIRI 









Voi credete che io sia l’uccisore di vostro pa- 
dre; oh sono innocente!... 
Fu è vero questa mano, ma non il mio cuore... 
Ah, questa mano si fosse seccata!... E allora 
di Teresa?... Ah!... Ed io devo morire? oh! è in: 
giusto? ci son tante persone ch’ànno bisogno della 
mia esistenza! (Va alla finestra e tenta di sTor. 
zarne le sbarre). 
Queste forti braccia non riusciranno ad atter il 
rarvi! (Passeggia agitato). VUY to 
Un pensiero!... (Va alla porta e la PIRcHtA fa 
pugni chiusi). 


SCENA II. 


UNA GUARDIA. 
(Sgarbatamente). 
Che volete? tI 


GIOVANNI. 


posta... 


GUARDIA. _ 


Parlate, son qua. 


GIOVANNI. 
Son ricco sapete... Entrate vi dico... 


3 





GUARDIA. 


(Entra sbuffando senza far rumore). 











SÙ, FRIPAIBIONI, .. quanto mi darete perché | 


GUARDIA. 


Soltanto ? Ah, ah, ah!... sei allegro, mi fai pro ì 


GIOVANNI. 


| Fallo per il Dio che t’ha creato! 


GUARDIA. 


i pia 





GIOVANNI. 


Ah!... (tenta d’avventarsi). (La guardia pone 
larma în resta). A 


GIOVANNI. 
(Cadendo in ginocchio). ; 


Deh, fallo per due fanciulli, per una sposa!.. 


Î 


GUARDIA. 


Ma via, taci!... Vuoi che mi. metta al ris 
di farmi impiccare per duecento bestie? Non 
altro? Mi 

GIOVANNI. 

Una casa all’ovile. 


GUARDIA. 
Nient'altro? 
GIOVANNI. INT 
I pascoli. 
«GUARDIA. 
È tutto quit... 
| GIOVANNI. | 


Ti giuro, non ho altro! 


. GUARDIA. 


Bene, ma mi giuri... Giurami che manterra 
la promessa... Che odo? (Si mette în ascolto). | 





SCENA III. 
IL CARCERIERE. 
‘ (S'odono passi affrettati). 


Guardia, oh! la guardia !.. 







GUARDIA. 


|. Maledizione!... sono perduto! 


() i il 
Jil: | CAROERIERE. 


(Entrando). 





ni Che fate quis 
GUARDIA. 
Discorrevamo... facevamo... niente... dicevamo. 
MNUSCORÌ... 

CARCERIERE. 


Andate, andate, osservate il vostro dovere pi 
scrupolosamente. Oh; oh, oh, anche lui ha cor Î 
| passione!... 


GUARDIA. È» 
(Uscendo). 


| Sia ringraziato Iddio! (tra sé). ia tel 


i eee. Wi 


Sligo 


SCENA IV. 


CARCERIERE — GIOVANNI RUIU. 








CARCERIERE. VIDI 


LT 
DÒ N 


Orsù, preparatevi: qua deve venire il Vicerè 
«GIOVANNI. . 
Che vuol da me?... 


CARCERIERE. 
Coraggio... Sperate (esce). 


SCENA V. MN 
GIOVANNI (s0/0). 


Sperare... che vuol dire ciò? Che vorrà da me. 
quel signore ?... Che vorrà?... Sperare?... Forse. 
sperare in una liberazione ?... Oh, è impossibile, i 
ciascuno pensa volentieri ciò che volentieri vor- 
rebbe... | v 


SCENA VI. 
GIOVANNI — GUARDIA. 


GUARDIA. i 
(Aprendo uno sportellino della porta). | 


Ricordatevi che avete promesso!... (si odo 
dei passi)... Udite... vengono... ja 


Y 


secondo luogo vostra moglie, o amante che sia 





MARIO 


SCENA VII. 














IL VICERÈ — ALCUNE GUARDIE — CARCERI 
— GIOVANNI. 


IL VICERÀ. 


Vengo a portarvi una buona nuova... 
libero, sapete... Siete contento?... Parlate, 
contento? 


GIOVANNI. 


(Dopo di aver represso un moto di 
sospettando). 
Ma perchè libero? 


IL VICERÌ. 


Per due ragioni: prima di tutto perchè a 
fatto bene a uccidere quell’ uomo... Birban 
Era un birbante... Non sapete voi quanti ; 
tuperi, m’à mandato a dire, per mezzo di di; 
uomini che gli avevo mandato per richiaangli 
presso di me... per fargli del bene...? Ah, si sa, 
il bene vien sempre ricambiato col male... I 


per mezzo di magie o diavoli, è riuscita a gu 
rire un mio figlioletto... Avete inteso 2... (Gio- 
vanni fa cenno di sì con la testa; il Vicerè 
esce seguito dalle guardie). 


MMS 


GIOVANNI. 





(Rivolto al carceriere). 


| E qua ella? lasciatemi andare... 


CARCERIERE. 


sentenza. 


GIOVANNI. i 


Y 


Dunque, non sono ancora libero?... 


SCENA VIII. 
ThREsa BRUNDA e detti. 


TERESA. 





(Entra nel carcere con PIET MT 
tando due guardie che sono sulla porta). ni 
Giovanni, ti ritrovo finalmente, Giovanni! Li 


GIOVANNI. 


Teresa !... si 


un lungo bacio). 


SLA E 


SCENA IX. 


INQUISITORE e detti. 


CARCERIERE, 
Su, finitela, viene l’inquisitore, POLAR 











INQUISITORE. 


(Entra grave, seguito da guardie), Siete | 
Giovanni Ruiu ? 







GIOVANNI. 
To sono Giovanni Ruiu. 


INQUISITORE. 


(Legge in un foglio). In nome del Vicer: 
Don Pedro, illustrissimo nostro Signore, vi 
Ai | chiaro assolto dalla sentenza di morte che do 
| mani si sarebbe dovuta attuare in Piazza Ca-. 
wii | stello; vi dichiaro dunque libero. Non così del 
. multa applicatavi, per avere, nel momento de 
| l’arresto bestemmiato, per ben tre volte, il nom 
| Santissimo di Dio e dei Santi, multa che vi con- 
danno a pagare nel termine di giorni PIRQUONI 
Irsce seguito da guardie). 


Ù 


GIOVANNI. 


Hi 
(AI carceriere) Dunque adesso possiamo an- 
darcene?... 


CARCERIERE. 


Siete libero, non avete sentito! 


TERESA. 


Beati! 





GIOVANNI. 

Beati ! | 
(S'abbracciano e piangono di consolaz 
indi escono seguendo il carceriere). 






GUARDIA. 


) ; 
(A Giovanni) Ricordati che hai promess 
libero... dunque pagherai! 


È (Cala il sipario). 


\ 


ida % Ù Yi Lie 








SECONDA PARTE 


Una piazza in Sassari. Imbrunisce, 


SCENA I. 










parte della Sardegna per dbslbtota alla chiusura del i 
nevale. Due zampognari del Campidano intonano il B: 


servano e discorrono fra loro, e altre maschere corro 
qua e là con torce a vento, che dànno alla scena 

aspetto fantastico. Tutto è frastuono, incessanti 
mento ed animato cicalìo. 


SCENA II. 


In mezzo a tanto frastuono si sentono dei canti, indi entri 
DUE IMPROVVISATORI: uno è cieco, l’altro si regge 
stampelle, e cantano le loro canzoni, mentre parte del 
polo li ascolta e alcuni dei ballerini e delle ballerine 
bandonano îl cerchio per venire ad ascoltarli. 





I IMPROVVISATORE. 















Non so mastru de arroganzia 
Chi so ’ennidu in paghe a faeddare, 
E° su nomene meu cussu e bia 
Atteru no nde potto cambiare 
Ca non tenzo da ue nde leare; 
Gai m’hana postu e gai lu tenia. 
Es’ Cussu e bia su chi tenzo ’e lumene, 
Chelzo chi sempre cussu mi consumene. 


II IMPROVVISATORE. 


Tue ses caminende a su revessu. 
Totu lu faghes pro bugliare a mie; 
Sas parolas chi naras de asie; 
Balla! ponen in duda su cungressu. 
S'ilthanotte che faghen calchi azzessu 
Su dannu che lu ’ettan subr’a tie, i 
Pro coglionare a mie es chi m’ha” nadu, 
| Chi t'hana pothu male affoltunadu. | 


I IMPROVVISATORE. 


Gai m’hana postu e gai lu tenia 






II IMPROVVISATORE. 








(Uscendo pianamente dalla scena, segu 
dal suo Compagno e da parte del popolo). 
| Sîlthanotte che faghen calchi azzessu 
Su dannu che lu ’ettan subr”a tie, 

Pro coglionare a mie es chi mha’ 


| Chi t’hana poltu male affoltunadu. 


(d canti si perdono în lontananza). 


nadu. 


dl: 
N Ò x 


SCENA III 


| Solleva gli applausi e le risate fra il 


popolo la tradizionale 
| mascherata Sassarese degli scorti 


chini, che tosto entra, 


E una mascherata piuttosto lercia, ma originale: alcuni uo 
mini vestiti per metà da donna, altri în guise diverse, ì 
ma ridicoli e tinti în faccia di vari colori. Hanno lunghe 
vi camme a cui son legate vesciche rigonfie d’aria e budella 
si intrise di sangue che avvolgono la canna. Dalla cima di 
i y ‘esse parte un filo, che con un archetto viene sfregato pro- | 
ducendo un suono aspro, mentre ciltri con diversi stru- 
menti di loro fabbricazione e con pifferi suonano una 
‘marcia che ha del zinga 
; fanciullo coperto da un 
| giuochi. 


resco, mentre a quel suono un i 
a pelle di cinghiale balla è fa’ 





RARO (1 VALIDO] 










SCENA IV. 


(Entra un gruppo di FANCIULLI Che sal- | 
tando e scorazzando per la scena gridano). 
La maga, la maga; viene la maga..... ‘viva, 
viva! Ha guarito il figlio del Viceré! i 

(Vari gruppi di CITTADINI s’ interrogano 
vicenda). Chi viene?.... Chi viene?... Chi è 
questa maga? | 


ALTRI GRUPPI. (ua 


renissimo infante;.... andiamole incontro, fac 
ciamole festa... 


SCENA V. 


(It ballo cessa, entra TERESA BRUNDA ac 
compagnata da GIOVANNI e seguita da PoPoLo 


TUTTI. 

Viva! Viva! i TRON 
(Teresa Brunda ringrazia e cerca di farsi. 
posto per passare. Una maschera si fa avanti 
e così le parla). Ah sei tu Teresa Brunda, ben 
‘ti conosco!... Ti scacciarono dal nostro paesali! 
Parricida!..... 





mezzo di magia, di erbe magiche, di droghe | 
infernali ! Loog 


gg 










TUTTI. i 
Non è vero!... Oh l’ impostore! Mandiamolo | 
via! 


(Giovanni si fa avanti con volto orribile 


GIOVANNI. 
| Sta” zitto!... Sta? zitto!.... 


LA MASCHERA. 
Allontanatevi se non volete morire .... è 
| maga malvagia!... è una maliarda! (alcuni 
| lontanano). 
dub | GIOVANNI. 
| Sta’ zitto!... (con voce tremante). 
\ ‘+. LA MASCHERA. 
Edil compagno ?... 








Oh il miserabile, ancl o 
‘egli ha ucciso il padre per consiglio di lei! 

| (Un mormorio più vivo s'aggira per la folla 
| ALCUNE VOCI. 
| Dagli!... Daglil.., | (VA 
(Alcuni mettono le mani addosso a Teresa | 
| Brunda; Giovanni cerca di ripararla). | 
pi TERESA. 
(Con voce strozzata e tremante), 


. Oh, verrà un giorno che un’altra peste 1 
| decimera!... | 





n. 


MIE legis iDiee 


ALCUNE VOCI DAL FONDO. 
Che dice 2... Che dice? 









LA MAGGIOR PARTE DELLA FOLLA. 


Oh, miserabile! ammazziamola, ammazziamo- 
la!... dàlle... dAlle!... ci predice un’altra peste!.. 
(E tutto un vociare). | 
In prigione!... In prigione!... Dalle alla ma: 
ga!... Alla parricida!... Alla bagascia!... Si suo- 
nino le campane!... Fuori!... Fuori!... Il Vice 
la mandi via lui.... è suo dovere!... Noi ci ri-- 
voltiamo!... La ammazziamo! 
(S'odono le campane che ‘suonano a st 
e alcuni colpi. Di nuovo la folla ubriaca 
mette le mani addosso a Teresa). 


TERESA. 


Oh, vigliacchi! Un nugolo di cavallette 
mangi EF la carestia, la fame vi RIPA 


Dalle!... Dàlle!. 


(ALCUNI /a percuotono; GIOVANNI cerca i 
vano di sorreggerla, TERESA viene calpestata 
Una fora pazza che urla) Ammazziamola 


(La MASCHERA che per prima à contro di 
lei inveito s'appressa e le dà una coltellata, 
indi fugge via). } 
















(Gran parte del popolo se ne va 
+ Andiamo dal Vicerè. 


| al rogo la maga... 
folla si dilegua lenta 
solo qualche gruppo 
iscorrono tra loro 


gridando): 
... facciamola carcerare.... | 


al rogo... (11 vocio della | 


mente e rimane sulla scena 
ti 


di persone inorridite che | 
concitate; accorrono i gen 


GIOVANNI 
| Teresal... Teresa! ... parla... parla! 


TERESA. 


(Con voce fievole). 


Addio, Giovanni... muoio... muoio innocente... 


0.... baciami... muoio.,.. Muoio.... per- 
onami.... 
iù GIOVANNI. 
Ì Teresa... vivi, Teresa.... vivi1... 
Ah, è morta..... destino! 


t.... era destino!.... 
‘Cade svenuto sul corpo di Teresa). 


(Cala il sipario). 


tbeioe 





ASTA 
ie RAI DIVI, Hr 


